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Nel corso del 2023 ANCI Emilia-Romagna ha condotto una ricerca finalizzata ad
analizzare la diffusione sul territorio regionale - in COMUNI e UNIONI - della
materia del terzo settore. Nello specifico, sono state prese in considerazioni tre
voci: 

NOTA
Le informazioni riportate sono state raccolte in parte da un
questionario di rilevazione somministrato da ANCI Emilia-
Romagna (20 risposte) e in larga misura dai siti istituzionali di
Comuni e Unioni. Per tali motivi, il dato finale sulle singole voci può
presentare inevitabilmente un margine di imprecisione dovuto
all'inesattezza o all'eventuale mancato aggiornamento delle
informazioni pubblicate.
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I RISULTATI

AVVERTENZE NELL’INTERPRETAZIONE DEI DATI
Come la presenza di assetti organizzativi esplicitamente dedicati al Terzo Settore non
garantisce che la funzione sia dispiegata con efficacia, è vero anche il contrario: l’assenza  non
significa che nessuno se ne occupi all’interno dell’Ente. 
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PRESENZA DI DELEGA AL TERZO SETTORE O ASSIMILABILE
NEGLI ORGANI POLITICI DEI COMUNI

Nel caso dei Comuni si registra un dato confortante: 191 sui 330 totali (57% circa) hanno un
delegato, anche se  rimangono maggioritari i casi in cui la materia è ricondotta a deleghe più
ampie quali, in ordine decrescente: Associazionismo, Volontariato, Partecipazione e Sociale. 

N. di comuni con delega al Terzo Settore o assimilabili per provincia

A

Rispetto a tutti i Comuni (in grigio)

In 12 casi si rileva una delega specifica per il terzo settore:
Castel San Giovanni | Piacenza (PC)

Fidenza | Parma (PR)
Cavezzo | Formigine | Medolla (MO)

Bologna |Castel D’Aiano | Castenaso (BO)
Cesena (FC)



RE
2

BO
1

RA
1

N. di Unioni con delega al Terzo Settore o assimilabili  per provincia 

Romagna Faentina (RA)
Reno Galliera (BO)
Val d’Enza | Bassa Reggiana (RE)

Altrettanto non può dirsi per le Unioni di Comuni, dove raramente sono
state attribuite le funzioni relative alla materia non-profit: le Unioni che
presentano in Giunta una delega simile sono solo 4 sulle 41 costituite in
Emilia-Romagna:

Rispetto a tutte le Unioni  (in grigio)

PRESENZA DI DELEGA AL TERZO SETTORE O ASSIMILABILE
NEGLI ORGANI POLITICI DELLE UNIONIA
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PRESENZA DI UN UFFICIO CON COMPETENZE IN MATERIA DI
TERZO SETTORE NEI COMUNI
Si constata una diffusa assenza di uffici dedicati esclusivamente al terzo settore. 
In linea generale, la materia è trattata assieme ad altre competenze dell’ufficio o per casi specifici
da unità operative deputate ad altro  che - solo alla luce di singoli profili o linee di finanziamento - si
occupano delle attività previste dal Codice del Terzo settore. 
Sul territorio regionale si contano - tra i 330 Comuni - 62 uffici con competenze in materia non-
profit.

B

N. di Comuni con ufficio dedicato al  Terzo Settore per provincia Rispetto a tutti i Comuni (in grigio)



BO
2

PR
1

PC
1

Terre di Pianura | Reno Galliera (BO) 
Appennino Parma est (PR)
Bassa val d’Arda fiume Po (PC)

Il dato non è più confortante nelle Unioni di Comuni dove solo 4 sulle 41
hanno costituito un ufficio che si occupi anche di terzo settore: 

N. di Unioni con Ufficio dedicato al Terzo Settore o assimilabili  per provincia Rispetto a tutte le Unioni  (in grigio)

PRESENZA DI UN UFFICIO CON COMPETENZE IN MATERIA DI
TERZO SETTORE NELLE UNIONIB
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ADOZIONE DI UN REGOLAMENTO SUL TERZO SETTORE
IN COMUNI E UNIONI

In questo caso i dati riportati hanno incontrato un limite operativo nel fatto che spesso sui siti
istituzionali dei Comuni non è possibile rinvenire i Regolamenti adottati dall’Ente.
Per quanto attiene i Comuni si contano 56 Regolamenti disciplinanti direttamente o
indirettamente la materia, mentre nelle Unioni di Comuni si rilevano i 2 Regolamenti della Bassa
Reggiana (RE) e della Bassa Romagna (RA).

Numero di Comuni con regolamento sul terzo settore per provincia

C
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Rispetto a tutti i Comuni (in grigio)

N. di Unioni con Regolamento,
rispetto a tutte le Unioni  (in grigio)
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ASSETTI ORGANIZZATIVI DEDICATI AL TERZO SETTORE - QUADRO DI SINTESI

COMUNI

UNIONI

 ufficio con competenze delega politica Regolamento adottato

 ufficio con competenze delega politica Regolamento adottato



LA DENSITA’
COMPRESENZA DI DELEGA POLITICA, UFFICIO E REGOLAMENTO  
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18 Comuni presentano delega politica, ufficio e Regolamento dedicati al Terzo Settore. La
distribuzione per provincia è rappresentata in mappa.  
In questi casi è possibile ipotizzare - ma si tratta di una dimensione tutta da indagare - che il
dispiegamento della funzione nei diversi assetti organizzativi dia luogo a una maggior
concentrazione sul tema. 



Come ricordato in apertura, nei dati
riportati potrebbero esserci inesattezze.
Invitiamo Comuni e Unioni a segnalarlo a
luciano.gallo@anci.emilia-romagna.it

La mappatura elaborata sarà
aggiornata periodicamente e
costituisce la base di conoscenza
per avviare ulteriori iniziative
ritenute utili 

mailto:luciano.gallo@anci.emilia-romagna.it

